
Due immagini della
«nuova» piazza
Mazzini rivista
da Mario Botta: 
a sinistra la doppia
fontana vista dalla
via Emilia
(la finestra
è in mezza
alla struttura) 
e a destra
la piazza vista
dalla Sinagoga

LA CITTA’
CHE CAMBIA

PIAZZE L’architetto Mario Botta ha modificato il progetto per evitare l’«effetto-muro» 

Mazzini, una finestra sulla Sinagoga
«Vogliamo arrivare in fondo, e soprattutto farlo in fretta»

di Luca Gardinale
ll’assessore Sitta ha detto
che vuole fare tutto,ma

soprattutto farlo in fretta:tem-
po un paio d’anni e si finisce
tutto,magari a primavera così
c’è anche spazio per una bel-
la festa in piazza.Mario Bot-
ta, l’architetto di Lugano a
cui è stato affidato il compito
di ridisegnare le piazze del
centro,ha rivisto il progetto di
piazza Mazzini.C’era da cam-
biare qualcosa in quella gran-
de fontana che tanti cittadini
vedevano come una muraglia
giusto davanti alla Sinagoga,
e il cambiamento è arrivato:
con una specie di finestra sca-
vata nella fontana,che parte
ad altezza d’uomo e libera la
visuale sull’edificio religioso.

Cosa cambia
La modifica parte proprio

dalle critiche mosse dalla cit-
tà sul primo progetto,con il ti-
more di un ”effetto-muro”che
impedisse di vedere la Sinago-
ga dalla via Emilia.«Abbiamo
cercato di raccogliere le os-
servazioni che sono arrivate e
adeguarci - spiega l’architetto,
che ieri sera ha presentato il
progetto alla città insieme al

A

sindaco Pighi e agli assessori
Sitta e Guerzoni - rielaboran-
do l’idea originaria e cercan-
do di dare profondità alla Si-

nagoga».
In pratica, il progetto è lo

stesso che è stato presentato
a dicembre,ma con qualche
”aggiustamento”. Quello

principale è proprio nella
grande fontana che si affacce-
rà a piazza delle Ova,nella
parte iniziale di piazza Mazzi-
ni:a un metro e 10 centime-
tri d’altezza parte una sorta di
finestra, larga come l’intera
fontana e alta 1,70 metri,che
consentirà ai passanti di vede-
re l’edificio religioso dalla via
Emilia o dalle panchine siste-
mate davanti alla struttura.In
pratica, i passanti potranno
osservare la Sinagoga attraver-
so i giochi d’acqua nello spa-
zio ricavato nella fontana stes-
sa.

Doppia fontana
Ma qualcosa cambia anche

nella struttura stessa della fon-
tana,che diventa una fontana
a due facce:il livello più alto si

troverà nella parte rivolta al-
la piazza,mentre quello più
basso si affaccerà alla via Emi-
lia,con un gioco d’acqua che
partirà proprio dalla ”fine-

stra”.«In questo modo - spie-
ga Botta - valorizziamo la pro-
spettiva sulla Sinagoga,che sa-
rà visibile in profondità attra-
verso la finestra,che diventa
così un elemento di dialogo
con l’edificio stesso».Rimane
invece la ”terrazza”sopra la
struttura:un piano ellittico in-
clinato orientato verso la Sina-
goga,coperto da un prato e
da aree di passeggio.L’unica
variazione è l’altezza,che in
questo caso scende da 3 a 1,1
metri proprio per consentire
la visuale sull’edificio in fon-
do alla piazza.

L’ex diurno
Invariato anche il progetto

per l’area sottostante la fonta-
na:nello spazio sotterraneo
dell’ex diurno sorgerà un
punto di ricezione turistica
con una sala espositiva e un
grande foyer, che sarà rag-
giungibile per i disabili gra-
zie ad un’ascensore.Confer-
mato anche il grande prato al-
l’inglese nell’area centrale
della piazza,con un roseto
che disegnerà percorsi pe-
donali a forma di rombo.Ai
lati della piazza ci saranno
due filari di cipressi,mentre
a nord,verso la Sinagoga,re-
sterà uno spazio pavimentato
in pietra rossa.

Il progettista
svizzero
illustra

il plastico
di piazza
Mazzini.

A destra,
il vecchio
progetto

con il «muro»
davanti alla

Sinagoga

«Un segno della nostra
cultura in centro storico»
«L’Italia è il Paese delle piazze e delle fonta-
ne, quindi è proprio da una fontana che sia-
mo partiti per ”costruire” la nuova piazza
Mazzini». Lo ha detto l’architetto Mario Botta
presentando il nuovo progetto con la ”fine-
stra” sulla Sinagoga: «La nostra cultura - ha
aggiunto il progettista svizzero - deve lasciare
qualcosa anche nei centri storici, e non solo
nelle perifierie. La fontana rappresenta un
progetto molto ambizioso e valorizza al me-
glio la piazza».

ra il Comune e la riqualificazio-
ne dell’area dell’ex Amcm non

c’è più quello scoglio che, per
qualche tempo,è sembrato insor-
montabile: la decisione della dire-
zione generale per i Beni culturali
se mettere o no un vincolo sulla
palazzina di Vinicio Vecchi. Ora
che dalla Soprintendenza è arriva-
to il parere negativo,il Comune po-
trà portare in Consiglio il piano
per l’approvazione definitiva di
quel progetto che prevede l’abbat-
timento della palazzina e del cine-
ma estivo disegnati dall’architetto
modenese.Certo,visto le polemi-
che che hanno accompagnato la
presentazione del progetto,non
si tratterà di un voto facile.

La richiesta di valutazione da
parte della direttrice generale Car-
la Di Francesco era arrivata la scor-
sa estate,e aveva lanciato una spe-
ranza alla famiglia Vecchi e a nume-
rosi architetti e storici modenesi
che si erano sempre dichiarati con-

trari all’abbatti-
mento di quella
palazzina,consi-
derata da tutti
un valore per la
città. Dopo di-
versi mesi di va-
lutazioni, il ver-
detto sul futuro
dell’ex Amcm è
arrivato, spaz-
zando via così il
maggiore osta-
colo tra il Co-
mune e il pro-
getto di riqualifi-
cazione.

«Procedere subito»
«Il progetto di recupero adesso

non può più attendere:sulla scor-

ta dell’autorevole pronunciamen-
to della Soprintendenza,è arrivato
il momento di riprendere il per-

corso e approvare
il progetto del-
l’area ex-Amcm en-
tro l’attuale legisla-
tura».Giuseppe Bo-
schini, segretario
comunale del Pd,
commenta con
queste parole la
notizia del manca-
to vincolo. «Ora,
nel rispetto della
legalità dopo l’esa-
me della Soprin-
tendenza che ha
verificato le com-
patibilità ed i vin-
coli conservativi

tra il progetto e l’intera area»,spie-
ga il segretario,«dobbiamo ripren-
dere celermente l’iter di approva-

zione del piano.Si tratta di un pro-
getto importante per la città,su cui
ci siamo spesi con convinzione sia
come partito, sia come ammini-
strazione».

«Situazione da sbloccare»
Non si è fatto attendere anche

l’intervento di Ingrid caporioni e
di Fabio Poggi, rispettivamente
presidenti della Circoscrizione 1 e
3,che si augurano che il progetto
venga approvato al più presto.«Ap-
prendiamo con soddisfazione l’as-
senza di nuovi vincoli, questo è
un importante riconoscimento del
corretto operare dell’amministra-
zione.Auspichiamo ora che la si-
tuazione si sblocchi e che il proget-
to possa essere approvato al più
presto dal Consiglio comunale per
consentire all’area di superare l’at-
tuale stato di degrado.Il dibattito
dei mesi scorsi permetterà di in-
dividuare la soluzione migliore».

(Anna Ferri)

T
RIQUALIFICAZIONE Secondo l’ufficio ministeriale la palazzina di Vecchi può essere abbattuta

Ex Amcm, nessun vincolo dalla Soprintendenza
Il Pd: «Ora si proceda al più presto con il recupero»

La palazzina dell’ex Amcm progettata dall’architetto Vecchi

Una «cornice» nella
fontana aprirà la visuale

sull’edificio religioso
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